
ECONOMIA E LAVORO 

Confapi 

Pacchetto 
di intese 
per l'export 
( • ROMA, Intese commer
ciali e di coopcrazione Indu
striala (Incluse Jolnt ventures) 
saranno realizzate in Argenti
na nel quadro di un accordo 
Ira la Confapi (Confederazio
ne della piccola e media indu
stria) e la Confederazione ge
nerale dell'Industria del paese 
sudamericano. Dalle Intese 
potranno nascere molte nuo
ve Imprese. 

L'annuncio è stato dato Ieri 
dal presidente della Conlapi, 
Vaccaro, Il quale ha allarmato 
che nell'arco del prossimi tre 
anni si «possano promuovere 
circa 600 casi., che consenti
rebbero di esportare In Argen
tina prodotti Uniti, macchine 
utensili, tecnologia ed assi
stenza tecnica, per un valore 
di 2.500-3.000 miliardi di lire 
nel settori metalmeccanico, 
del legno e dell'agro-lndu-
striale. 

Vaccaro ha Inoltre afferma
lo che la Confapi, In Brasile 
sta attuando accordi nel cam
po dell'Industria meccanica, 
in particolare la micro-mecca
nica e la meccanica di preci
sione; I singoli progetti varia
no, come valore, tra 1500 mi
lioni ed I 5 miliardi, con una 
media per progetto oscillante 
tra uno e due miliardi. Le 
aziende Interessate sono tre
cento, per un Insieme di 1000 
miliardi 

Siderurgia 

Granelli 
riferirà 
alla Camera 
s a ROMA. SI sia mettendo 
im molo la macchina parla
mentare che dovrà affrontare 
la complessa questione del 
riassetto dell'Industria siderur
gica. Nei prossimi giorni II mi
nistro Granelli sari ascoltato 
dalla competente commissio
ne della Camera, come era 
stato subito richiesto dal par
lamentari del Pel e della Sini
stra Indipendente dopo la pre
sentazione del piano Flnslder, 
Si fare con ogni probabilità 
anche un'Indagine conosciti
va, Questa mattina verrà deci
sa dalla commissione attività 
produttive di Montecitorio. 
Saranno chiamati a deporre 
industriali e manager sia pub
blici che privati e nel pro
gramma del deputati è anche 
una rapida ricognizione nel 
principali paesi siderurgici eu
ropei. Sempre oggi a Roma si 
terrà una assemblea di parla
mentari democristiani convo
cati dal responsabile econo
mico del partilo Carlo Fracan-
zani appunto per definire una 
posizione sulla complessa e 
controversa materia. Attraver
so vari suol esponenti la De ha 
già peraltro detto che consi
dera il progetto dell'Ili solo 
come una parte, e non Immo
dificabile, di un auspicabile 
plano nazionale per il settore 
che dovrà contemplare com
piti precisi anche per l'indu
stria privata. 

L'Ansaldo «sospende» ingegneri 
Il sindacato teme un disimpegno 
Cgil-Cisl-Uil criticano 
la cassa integrazione 
dopo il blocco di Trino 2 
Nessun impegno 
per la diversificazione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA M I C H I E N Z I 

m GENOVA. All'indomani 
della straordinaria giornata di 
lotta dei duemila «colletti 
bianchi» dell'impiantistica An* 
saldo contro la cassa integra
zione, il sindacato fa II punto e 
apre una vertenza sul futuro 
stesso dell'azienda. La vicen
da, ricapitolano le segreterie 
dei metalmeccanici, era co
minciata con la cancellazione 
della commessa Enel per Tri
no due. I contraccolpi riguar
dano sia II manifatturiero (ex 
Creda di Milano) sia l'impian
tistica e da parte aziendale 
prende rapidamente corpo il 
discorso dell'esubero, più o 
meno contingente, di alcune 
centinaia di addetti. 

La situazione, nel marasma 
della non-politica energetica 
italiana, è oggettivamente pe
sante, ma I Ansaldo, sottoli
nea il sindacato, ci ha messo 
di suo, da scontare, anche un 

irresponsabile ritardo nella 
politica di diversificazione, 
con la quale avrebbe dovuto 
affrancare dal nucleare, pur 
restando nel campo dell'ener
gia, le divisioni impianti e 
componenti. 

L'esigenza, aggiunge il sin
dacato, era ben chiara assai 
prima del referendum; tutta
via, ancora nell'ottobre scor
so, l'amministratore delegato 
ftrevedeva al massimo un trai-
entamento» del lavori per Tri

no e affermava, con sfoggio di 
eccezionale ottimismo, che 
l'Ansaldo era comunque in 
condizioni di «reggere*. 

Invece la situazione preci
pita e sì arriva a spron battuto 
alla cassa integrazione, che 
l'azienda propone perentoria
mente per 240 dei 2.200 di
pendenti genovesi, nello spa
zio di una riunione la trattativa 

con il sindacato si interrompe 
e la procedura scatta per la 
prima tranche di «colletti 
bianchi», un centinaio tra in
gegneri, tecnici e impiegati-
Dunque una partenza unilate
rale. Ma l'aspetto più grave, 
denuncia II sindacato, è emer
so proprio dal troncone di 
trattativa: la perdita della 
commessa per Trino due è in 
realtà un pretesto, che la diri
genza sfrutta per una vera e 
propria ristrutturazione del
l'impiantistica, per ridisegnare 
la composizione stessa del' 
l'Ansaldo spa. Le prove? Ba
sta vedere chi sono i cassinte
grati. Hanno, cioè, pochissi
mo o nulla a che fare con i 
lavoratori effettivamente Im
pegnati in Trino due. Il grosso 
proviene dal più disparati set
tori e uffici dell'Ansaldo: dagli 
archivi, dalla biblioteca, dalla 
divisione Ricerche, dal con
venzionale, dal nucleare, ad
dirittura dal già troppo scarno 
comparto del diversificato do
ve logica vorrebbe che si in
tensificasse l'investimento di 
professionalità e «cervelli». 

Ma non basta: la cassa tate-

Srazione ha colpito anche lad-
ove l'azienda ricorre al lavo

ro estemo: sorto state allonta
nate ad esemplo dattilografe, 
traduttrici, impiegate dell'uffi
cio viaggi, in presenza di ap

palti per I servizi di battitura, 
traduzione e viaggi. E nell'e
lenco c'è di tutto: ingegneri 
con venti anni di anzianità e di 
fedeltà, ingegneri assunti ieri, 
molti rappresentanti delle ca
tegorie protette, malati o in
fortunati. Non resta allora da 
sospettare che il criterio di 
scelta sia stato solo quello del 
•disturbo*. 

Sono queste e altre analo
ghe, conclude il sindacato, le 
ragioni per cui contestiamo il 
provvedimento; il nostro è 
tutt'altro che un no pregiudi
ziale alla cassa integrazione; il 
latto è che all'Ansaldo c'è tut
to lo spazio necessario per 
non farvi ricorso: è una azien
da che non investe In tecnolo
gie ma in risorse umane, e le 
risorse finanziarie non le man
cano; basta, ricordare che ha 
chiuso il bilancio '87 In attivo 
e che sono in arrivo 1 quattrini 
della penale che l'Enel o il go
verno dovranno pagare per la 
cancellazione della commes
sa di Trino. La fase di impasse 
è innegabile? Certo; ma una 
via d'uscita per l'immediato 
c'è, e sta nel piano stralcio 
dell'Enel, con i vari progetti di 
rifacimento e di miglioramen
to dell'impatto ambientale 
delle vecchie centrali. E intan
to bisogna pensare al futuro 

che per l'Ansaldo sta in una 
integrazione forte tra manifat
turiero e impiantistica nel set
tore dell'energìa. 

L'allarme, intanto, ha inve
stito anche l'Italimpìanti. L'as
semblea del lavoratori ha 
espresso ieri preoccupazione 
per la decisione dell'Ili di far 
uscire l'azienda dalla Finsider 
e porta sotto il proprio diretto 
e totale controllo; questa ma
novra, afferma l'ordine del 
giorno, avrebbe una sua logi
ca industriale se fosse stata 
preceduta da un serio proget
to di politica impiantistica, ma 
ciò non è, né sono state date 
le necessarie garanzie sul ruo
lo e il rapporto con le aziende 
di produzione Flnsìder, per 
questo 1 lavoratori «respingo
no ogni ipotesi di scorporo 
che si dovesse affacciare co
me conseguenza dello scon
tro in atto fra holding dell'Ili 
(Finmeccanica e ItaJstat In 
particolare) e ogni progetto di 
razionalizzazione dell'impian
tistica che comporti l'elimina
zione di altri posti di lavoro a 
Genova». 

Opposta la valutazione dei 
dirìgenti deiritalimpianti, che 
giudicano positivamente la 
decisione dell'Ir), e sottolinea
no la necessità di «un piano 
organico di ristrutturazione in
tersettoriale». 

Riforma fiscale 

«Se ne discuta al Cnel» 
propongono 
le organizzazioni artigiane 
u ROMA. Il «dialogo» sin
dacati- Confindustria sul fis'-o 
si è arricchito di una voce 
nuova: quella delle associa
zioni artigiane. Il Comitato di 
coordinamento costituito da 
Cna, Conlartigianato, Casa e 
Claai ha invitato il presidente 
del Cnel, Bruno Stortj, a pro
muovere un incontro tra tutte 
le componenti del momdo 
del lavoro e delta produzione 
rappresentate nell'organo co
stituzionale. .Consideriamo il 
Cnel, spiegano le 4 associa
zioni, l'unica sede istituziona
le alta a verificare non solo le 
rispettive posizioni, ma anche 
le auspicabili convergenze su 
una materia - l'equità fiscale -
che non può costituire esclu
sivo terreno di confronto solo 
da parte di alcune organizza
zioni, interessando infatti l'in
tera società civile e l'intera 
mondo produttivo dal quale 
l'artigianato non può essere 
certamente emarginato». 
•Pensiamo - dicono Cna, 
Conlartigianato, Casa e Claai 
- di poter contribuire fattiva
mente, al di fuori di strumen
talizzazioni demagogiche, a 
realizzare un equo e non san
zionatone rapporto tra Stato e 
contribuenti in materia fisca
le». 

Il senso dell'iniziativa lo 
spiega il segretario generale 

della Cna, Mauro Tognoni. 
«La proposta di un «patto fi
scale* lanciata dal presidente 
della Confindustria ha aperto 
un confronto in cui però non 
tutte le posizioni sono itale 
espresse con la necessari* 
chiarezza. Dunque, riteniamo 
che In una sede istituzlonal» 
come il Cnel sia possibile ve
rificare intese o disaccordi, 
dissolvendo eventuali Inibì-
guilà». Ma voi con che propo
ste andrete al confronto con 
le altre forze sociali e produt
tive? «Innanzitutto, e una te
matica che abbiamo gli af
frontalo col sindacato In oc
casione della firma del proto
collo d'intesa sulle relation! 
Industriali nell'artigianato. Le 
nostre posizioni seno chiare • 
sono nel complesso slmili a 
quelle presentate dalle orga
nizzazioni dei lavoratori: allar
gamento della base impositl-
va, revisione delle aliquote Ir-
pel, diverso rapporto tra Im
posizione diretta ed indiretta, 
lotta all'evasione e all'abusivi
smo, spostamento sulle rendi
te del carico retributivo e con
tributivo. Per quanta ci riguar
da più direttamente, poi, vi è 
la necessiti di una revisione 
della politica fiscale verso la 
piccola e media impresa la cui 
peculiarità va considerala an
che da questo punto di vista. 

•ORSA DI MILANO 
• i MILANO, L'Indice Mlb ha riguadagnalo 
le positroni che aveva agli Inizi dell inno 
(esMamenie a 1001). In dieci sedute ha an
nullato la perdila di oltre II 10» che aveva 
accumulalo fri gennaio e meli febbraio. Ieri 
« migliorato del J,3S*. Ancora buoni risultati 
dai gruppo Femiist-MoniMllon, ma Ieri 
chela Rat e I valori IIWIII sono andati le 
elopo l'annuncio dei sosluitlosiprofitti di 
llll che permettono dia •famiglia Ange* 
incassare almeno il 70 per cento dcr<9 

dardi circa di guadagni dichiarati pari a circa 
35 miliardi, Qualcosa come gli stipendi an
nuali di mille operai. Il mercato va forte ed è 
pieno di «voci*. Ieri sono state rinviale le O 
mentlr In relazione a un loro probabile pas
saggio di mano. Rinviate per eccesso di rialto 
ancne le Acqua Marcia di Romagnoli 
&|p>?«, M a * } titoli che Insieme «Ile 

vestltore estero (panico armente su Genera
li) e a qualche borsino di provincia (toh! chi 
si rivede): le ricoperture avvengono sul dop
pio delle «scoperte, e quindi non solo per 
•coprirei II venduto ma anche per andare In 
tende™ Le Rat registrano un aumento del 
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SAStB PR 

SASIB RI NC 
TECNÒST SPA 

TEKNECOMP 

TEKNEC RI 

VALEO SPA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUS 

WORTHINGTON 

a. 170 

B61 
BOO 

3.6B8 

2 4 4 0 

8.370 

3.025 

10.490 

8.465 

5,410 

1.350 

1,810 

14.000 

12,808 

7.800 
1.330 

2.360 

2.400 

1.420 

2.350 

2.700 

4,300 

6.690 

8.070 

.8.008 

0.800 

8.700 
l » 0 0 0 
4,620 

6.200 

2.350 

2.418 

3.550 

3.550 

2.800 

2.080 

1.188 

870 

6.430 

100 

190 

30.050 

1.240 

6.11 

0.00 

0 0 0 

-0 .25 

- 1 . i l 

0.26 

- 0 . 4 » 

- 0 . 3 3 

- 1 . 6 3 

-1 .64 

-1 .B6 

3,13 

3.31 

0.27 

- 1 . 0 3 

2.70 

4,86 

2.93 

- 2 . 0 7 

- 1 . 2 8 

- 0 . 3 7 

3 59 

- 0 . 6 9 

1.00 

0,10 

0.00 

- 0 . 4 6 

0.90 

0.00 

7.22 

1.51 

1,47 

1.43 

2,90 

0.78 

0.24 

3.10 

0,00 

- 0 37 

13.64 

8.S6 

0.17 

- 0 . 8 0 

M I N E R A M E MCTALLUROtCHE 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK RI PO 

LA METALLI 

MAFFEI SPA 
MAGONA 

TRAFILERIE 

3,740 

209 

690 

5,680 

5.580 

_ 3.010 

7.850 

_ 

0.00 

10.00 

1 SO 
5.28 

8.38 

— 0.33 

- 2 48 

_ 
TC88IU 
BENETTON 

CANTONI RP 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

FISAC 
FISAC RI PÒ 
LINIF 600 

LINIF R P 
RÙTÓNbl 
MARZOTTO 

MARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 
ÒLCESE ' 

SIM 
STÈMNÌÌ 

ZUCCHI 

9.995 
5.460 
5.990 

1.680 
2 176 
3 750 

> .06 l 
1.530 
1.616 

Ì7.O00 
4,010 
3.480 
4.060 
2 Ì 2 0 
5,860 
0,736 
3 660 

- 2 98 
0.37 
3 28 
6.00 

- 2 25 
2 74 

0.00 
0 68 

- 6 1 2 
- l i ? 
- 1 8 4 

0.00 
- 4 . 1 0 

" 0 23 
- t ! 4 

^ 3 . 3 7 
1 05 

O N E R f l E 
OE FERRÀI 
DE FERRARI RI» ' 
ClflAHBTELS 
CIOA RI NC 

4 900 
2 200 

1.459 
6,350 

- 1 9 0 
2 80 

- 0 14 

JOLLV MOTEL ' 12.000 4 35 

iiiiBiiDiffiigiiiiDeiiiiii 
CONVERTIBILI 

iiiiffiiiiniuiDiiigiiiiiiiiiiiniiin 

Titolo 

AMEFIN. fttCVé.Btt 

SENfcTTÒN 067W 6,6% 
BIND-DEMEDS4CV14% 
BlNb-ÒÉMEÒftÒCVUti 
Mtc-NVI./fta cV i M 
CÀFFARÓlVeOCVli* 
CÉNTHÒ6IINDA-0I i6%" 
&R-lfi/»UV l6H 
EFII.éirFITALIAtV 
ÉFla.eflPVALVCvW 
ÉFI8-MÉtA85CV ,Ò,6*i 
EPIB-SAIPEM CV 1Ò(6*i 
ÉFlè-WNECiHI ÌH 
ÉRlbANIA-8BCVÌ6.7ti« 
ÉUR0M08lU4CV12M ' 
tORÒMÒBri-ttcVlbii 
FERBufalÀFBlCVW 
QEMINA-BB/B0CV9H 
ÒENERALI'68 CV \Z% 
OEROLIMICH-B1 CV 13% 
QILAR0INU91CV IS.Sli 
&IM-iB/9tlevlé,»6*1 

6lM-**/»3 CV 6.(t7Ì 
IMI-CIR 88/81IND 
IMIUNKKM 84 ì H 
lNlÌMÈTA-B*-93CVJ*i 
IRI-AERIT W 06/93 8K 
IRI-ALltW 84/80 INO 

IHI-CBMIT87 .SK ' 
MI*CMIDITIT19K 

IBI-5TlTW»B/tW10« 
rTALCÀS-fla/SaCJUN 
MAGNMAftfl&cVeK 
MBMECV 
MÉDI0B-GUITRI5P 1AV, 
MEolOl-lUITONI CV I M 

MEDIOB-FIBRE 88 CV 7K 

MEDiOB-rTALCEMCV7H 
MEDIoB-ITALtiflBCVBH 

MEDIQR-UNIFfll5P7K 
M E D I O I < M A K » T T O CV 9 H 
MED1CI-METANB3CV7H 
MEDIOB-Pfll 96 CV 0,BH 
MPDI08-5AflÀUDfllS7H 
MEDI0B-SIPBBCV7K 
MEOI0B-3IP91CVIH 
MEDIOB-5NIA ' I B A E B K 
MEMOa-SNIATECCVTft 
MÈbl6B-5P iR*8 tv7« 
MEDIQB-UN1CEM CV 7H 
MEoloBANCABBCVMK 

MMCV 

OCV 

0SSIQEN0-BI /91CVUK 
PEnUGINA-BB/99 CV 9tt 
FERCV 
PIRELLI 5PA-CV B.7SK 

RlNASCÉNtE-66CVB,6U 
EAFfA-87/fl7 CV B.BK 

SILOS CE-67/S3CV7K 

SNIA BPQ-86<-g3 gv 1 0 * 
SASIB-85/BS CV 13% 
SOPAP-BB/BICVfiw 
S0PAF-B6.92CV7% 

ZUCCHI B8/93 CV 9 H 

Coniirn. 

84,00 

— 161,00 
116,60 

_ 
— ' loeMS 

104,66 

102,46 
8B.8S 

U.66 
86,90 

Ì7.80 
i6ò,Bo' 

—. ftB.Bb 
B286 

— 

Tum 
94.56 

— 161,00 
116,60 

— 
— 16J .M 

104,60 

_ M . 7 » 

—, 9I,ÓÓ 
87.10 

ioó,78 

— 97.66 
eì.ftO 

— 1060,00 1080,00 
101,80 

— lóe.oo 
81,90 

163,60 
114,00 

lo.BA 
110,00 
166,00 

— 
~ 100.10 

I I3 ,M 

141.90 

111,00 
250,00 

' 8B.00" 

—, ìoB.oe 
330,00 

SS,B3 

141,00 
§0,80 

110.60 
87,SO 

11,10 
14,08 
I1..S 
B9.B0 

100:00 
83,10 
7B.I0 
9B,(0 

117.00 
B8.60 

— BB.OO 

— 
— 
— 
— 
— — 
— 
— 
— 
— 
— — _ 
— 103.40 

— 

101,80 

— 1M.B0 
61.6Ó 

— 
— èi .òd 

110.28 

— 
—. 
.— 
— 
— 

Bfl.BB 
111,00 

— 69,63 

— TOTOT 
130.60 
" B T 7 0 

— "71^8" 
141,90 

"TRTW 
110.00 

"BTOT 
88.00 
B4.0S 
01,30 
84,00 

93,30 
"79TBTJ 

~9TK 

— "ÒTTO 

_ e 7,00 

— 9B.40 

— 
_ 
— 
—. — 
— 
— 
— 
— 
—. _ — 
_ 1oi£,ao 

—. 

TERZO 
(PREZZI 

iwiiiiNiffiiiiniffiiiiiiiwii 
MERCATO 
INFORMATIVI) 

ISiT UN M I U N t M 
tur M IL LtASirer-

JTTJarj 

searirvi ' 

1.4»ti;t.4S0 

a"»!»/— 

ags 3tw;5a«~roi 

HUÙNI 
MblAI 

TOTÌSJ 

m 

sr j r t j t ig 

t*Un SQNUH1U 
8 , 1 W -

"'*» suo- -

Tt»NSéÓMPT77~ 
TtBUBTINA 1/7 
AVlAItlÙH 
BU-INVEST 

OBBUQAZIONI 
Tlioto 

MEDIO-FIOIS OPT. 13% 

« . AUT. F.S. 63-90 INO 

A l AUT, F.S.63-90 2'IND 

AZ. AUT- F.S. 64 82 INO 

AZ. AUT. F.S, I6>»2 INO 

AZ. AUT. F.I. 66-86 2* INO 

AZ. AUT. F.S. 66-00 3- IND 

IMI 82-82 2R2 1 6 » 

IMI 62 92 3R2 16% 

CREDK1P 030-038 BH 

CREOIOP AUTO 7B 8% 

ENEL 02-6» 

ENEL 13 W 1-

ENEL 83-90 2' 

ENEL 84-92 

ENEL 64-02 2* 

ENEL 14-82 2» 
ENEL 85-95 V 

ENEL 86-01 INO 

HI - SIOER 82-8» IND 

« I -STET 10%EX W 

lari 

104,20 

103,70 

103,80 

103,80 

103,00 

102,10 

102.00 

181,00 

108,26 

•7 ,30 

78,80 

108.60 

107,80 

103.50 

108.00 

108.20 

107,30 

102,70 

102,30 
103.86 

96.90 

Pr«. 

104,30 

103,70 

103,90 

103.90 

103,60 

102,10 

101,60 

181,06 

166,26 

•7 .30 

79,80 

106,00 

106,00 

103,60 

107,30 

105,90 

107,30 

102,40 

102,30 

104,00 

98,90 

1 C A M B I 

tari DCiLAfloUSA 
ISURCÓ TEDÉSCO 

ftORlUO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE ' 

STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANAD'É'se 
YEN GtAPPONKI" 
FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO-

CORONA NÓMÒÉSE 
CORÓNA SVEDESI ' 
MARCO FINLANDESE 

ESCUDO PORTOGHÉSE 
PESETA SPAGNÒLA 
DOLLARO ÀUSTRAL. 

1247,126 
" >3e;èjB 

217,81 
058,82 

s i i t i 
2202,69 
1862,666 

193.006 
9.206 

1622.26B 
961,0 " 

9.691 
«97,aiA 
104,899 
199.31 
167.161 
304,426 

& 10,94 
B»7,22B 

Préo. 

1263,999 
7&S.226 
217,82 
656,895 

36,204 
2200,0 

1901,076 
192,8 

9,217 
1620.885 
886,675 

t.eli 
098,318 
104.821 
186.21 
207,26 
303,898 

8.B96 
10.95 

901,075 

;• •••• 'i ' i;;"ir :•:;•, : •;; 1 

O R O E M O N E T E 
DWlaVO 

ORO FINO <PER Chi 
ARGENTO (PER KGl 
STERLINA. V,C. 
STEALINA N.C. (A. '73) 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO FRANCESE 

17,950 
261.300 
132.000 
134,000 
132,000 

"BeTOBO 
680,000 
900.000 

<0a,600 
103,000 
102 000 

ili 
MERCATO RISTRETTO 

firn— 
9.Biu;a,»ao 

TITOLI D I S T A T O 
Titolo 
B T T M A P B 9 1 2 % 

fiTP-lFB&912.BK 

BTP-1fll&0i:.B% 
6TP-,LCflfl (2.BK 

BTP-MZflJ 
I T P - I N V l B I S J H 

BTP-20E90 

BT1>-1A09010,BK 

9T*-1AP909,1RK 

BTP-1L092 10.BK 

BTF-1MH112,B% 
8TP-1MVM9,3B% 

6TP-AG90 

BTP-MG9J 

CCTECUBS/fiB 14% 
CCTECU 83/9011,5% 
CCTECUB4/91 11.2KH 

S£!!S! !!(!"'?!*' 
CCT10LG92IN0 

CCT-A091 INO 

CCT-AP95 INO 

CCT-ECU MG94 
CCT-EFIM AflflB INO 
ccr-ENi Aceti I N O 
CCT-FB91 INO 

CCT-flÉ9óeAi2.8K 
CCT-GE90BB12.BK 

CCT-GN9B INO 

CCT-INAM0EB9I2.B% 
CCT-LOBB EM LGB3 INO 

CCT-LG95 INO 

CCT-MGHB 

tW'-MIIW 

ui-i-uTatjiND ' '• ' 

gQ^5:C'OI-75;'fl0 9 ^ 
e j T ^ Ò ^ B 7 9 T 5 W ~ 

Ch,u>. 
102,65 
(63.30 
162,60 
104,38 
101,00 

' 100,91 
B9.90 

61.70 
103.00 
101,70 

97,90 
B7.BB 

" 99.9B 
I4J.4B 
97.10 

10S.B0 

100,30 
97,69 

100,30 
IQ j lW 

109,09 
19,98 
97.20 

99.40 

9MB 

BB.OO 
97,99 

109.29 
109,00 
108,80 
109,20 

, 102,28 

9B.88 
99,60 
99.90 

1 99,90 

96.96 
85,60 
99,20 
91,70 

101.30 
96,30 
9B.10 

100,08 
101,69 
97.90 
94,00 
99,00 

103,10 
1 100,60 

99,30 

102.40 
94,10 

101.20 
1 101.» 

103,30 
100.05 
99.40 
98.00 
97.00 

163,B0 

103,30" 
103.10 
100.40 
100.BO 

" 96.B0 
100,10 
96,90 

100,40 
102.20 
93.SB 
9S.1B 

102,10 
100.65 

1 99,78' 
101,55 
9B.30 
98,40 

101.B0 
9Ó,8B 
33,fl! 
3E .1 ! 

100.60 
"101.90 

BB: BO 

1 101.20 

101.16" 
Hy;4u 

ya.ab 

Var.W 
0.08 
0.08 
0,00 

- 0 . 1 0 
0,20 

- 0 , 3 0 
0.00 
0.00 
0.43 
0.08 
0.00 
0,08 

- 0 . 1 0 
-O.OB 

0,00 
0.18 
0.10 
0.00 
0.18 

-0.OB 
0.06' 
0.00 
0.00 

- 0 . ( 0 
- 0 . 0 9 

0.00 
- 0 . 1 0 

0.00 
- 0 . 0 8 

0.00 
O.OB 

. °;42 

0.00 
- 0 .05 

0,00 
0,00 

- 1 . 0 1 
- 0 . 1 4 

0.00 
0.48 
0,00 

-OOB 

0.00 

-0.1B 
0.00 
0,00 
O.oo 

-O.OB 
-O.DB 
- 0 . 1 0 
- 0 . 1 0 

0.00 
0.00 
0.00 

- 0 . 0 6 
-0 .05 

0.00 
0.31 
0.08 
O.OB 
0.00 
0,06 
0.10 
0,11 
0.15 
0.00 

- 0 . 1 0 
O.OB 
0.00 

-0 .42 
6.00 
0.00 

- 0 . 1 0 
- o o a 

6 0 0 
0.00 
eoo 
0,00 

0 10 
- 0 . 1 8 

0.10 
6 30 
0 0 0 
0,91 

- 0 , 1 0 
0.00 
0 34 

- 0 11 
- 0 06 
- 0 . 1 0 

0 08 
0.00 
0.10 

-0 21 
000 

Sito 
0.00 

- 0 28 
" -0 ,68 

0,26 
660 
0 0 0 
(J.00 
0.00 

-0.20 
-u.ua 
-uau 

- - a i » 
-0 .20 
- 0 0 3 

0.00 
- 0 . 0 6 
-U.O» 

060 
u.ua 

eoo UUb 

rooTSO tnss 

104,1U uoa 

FONDI D'INVESTIMENTO 
I T A U A N I 

GEST1RAS101 

t M i w r r M . {AI 

«MIREND tb) 

FOr.DERStU {SI 

M C A ««IBI 

AKCA m 101 EX 

miMEUPITM. 1*1 

PRIMESEND (Bt 

PHIMCCASH tot 

F PftOFESSIONAlE 1*1 

GENEKCOMIT lei 

INTERB. ÀZK)NAJIIO (ÀI 

INTOW. 060LIGAZ. 10} 

(NTEHB. BINDÌTÀ ibi 

NOFIDKmDO 101 

EURO-»NDBOMEDA » ) 

EUKO.ANTAHES 101 

EURO-VESAIOI 
FKWINO IAI 

VERDE 101 

AZZURRO IB) 

ALA tot 

LIBRA |B) 

MULTIRAS IB) 

FONDICrtl t (0) 

f ONOATTIVO IBI 

SFORZESCO 101 

VISCONTEO IBI 

FONOINVESr 1 (Ói EX 

FONDINVEST à IBt 

AUREO IBI 

NAGRACAPITAL tÀI 
NAORARENO101 
REODITOSETTE lol 
CAPITALGESt IBI 

RISP. ITALIA BILANC. fàt 

RISP. ITALIA REDDITO IO 
RENDIfltloI 

r̂ bt<l>6 CENTRALE |B| 
BNRENDIFONOOtBI 
BNMULTIFONDOIOI 
ÒAPltAlFlt IBI 
CASH W. FUND lai 

CORONA FERREA'Ì6t -

CAPITALCtlEÒlf tftl 
RENDICREDIT |Ò) 
GESTIEUE M 101 
GESTIFaE B IBI ~ 

EUR0M0S.RE CF (SI 
EPTACAPITAllBt 
EPTABONOIÒ) 
PHENIXFUND IBI ' 
FONDICRI S IBI 
NORDCAPtTÀLtSI ' 
IMIJÒOOIO) 

CEPORENO 101 
GEPOREINVEST IBI ' 

tal 
H.SS1 

S1.7S» 

1S.SSS 

"UtW 
• ' i » W 

11.SIS 
ao.sos 
1S.S94 

11.7BS 

S4.ISS 

1SOM 

IS.270 

13.627 

14.07B 

11.4SS 

14.94! 

1>.3S0 

10.SS1 

30,43» 

10,780 

14.S21 

—„:^ff-
14.S2I 
1S.33I 

10.701 

"u'.ilT" 
1 0 . S » 

is.sta 
1t.SH 
13.084 
14.341' 
13.103 
1Ì.S7S 
14.334 
13.36» " 
15.11» 

— f S a T T 
11.661 

Pi»" 
"Vii)»' 
"i),.,*3» 

14,872 
J.S4S 
t7.8S» 

'il.sss 

"MrM 
" ù .SsJ 

11.778) 

Ì4'.4«4 

14.8*4 

!«'M 
13.804 
14.043 

11.441 

' • • f i ! 
T T J B 

10.878 

M rWhtt 
14.724 
li.soS 
14,»Bt 
i t i l i 

'"io".»»,' 
"illl'f 

10808 
is .aSi 

n é » 
"l*W« 
14.321 

"TITO 
11.887 
l4.»|f 
JJ.IM 
ÌS.07Ò 

!ì?H l i J B 
«.»»* ' I M H f 
i i .Sil1 '11.161' 
i t t i » iSRBf 
t i . W 
11.198 

•"*:»*«• • 
à.So*"" 

10.S37 
10.S36 ' 
9.JM4 

9.413 
9.44»"" 

11.038 
9.214 
9.SS9 

"" S i i * 
11.18»"" 
1O0B7 
S.SSB-

GENERCbMlT RENb. tOl EX 10.Z78 
FONDO AMERICA IBI 
FONDIMPIEGO101 

10.S44 
11.013 

FONDO COM. TURISMO IBI «.?«t 
CENTRALE REDDITO IO) 

SALVADANAIO'IBI 
ARCA 47 (Al "'" 
iKflNDUSTRIA IA) 

ROLOOEST101 
ROLOMIX IBI 

PRIMECLUB (Al 
PRIMECLUB io! 
MONEY-TIME Ibi 
VENTURE-TIME 
EUROMOB. REDb. Ibi ' 
CENTRALE GAP (Al 

10.831 
19.6ab"' 
t a l " 

10.342 

M a i 
assi 

10.284"' 
10,049 

10.17B 
10,46*™-

10.024 

11.428 

\\m 8 7 » 
9 « 8 * 

10.824 
10.81» 
'"8,'tlY 

8.311 
' 8 . 4 1 8 

11 OSO 

~T55T 
8.811 
i.U« 

1U1J 
10.07» 
I .3U 

16.J»» 
10.UI 
" 0 0 7 

8.7J0 

4CWI 
8.438 

" U W 

10.338 
' • M M 
" 9.4l8 
'1KH1I 
10.644 

10.094 

"TKTH 
10018 

I STIRI 

CAPITAL ITALIA 
FONDITAUA ' 
FONDO THE R 
INTERFUND 

INV. SÉCURlflIS " 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 

BASFUND 
ROMINVEST ~ 

w 
OOL 27.94 

001.88,43 

Pne. 
~»M 
" 88.11 

-nrssTrs TESTI 
DOi. 34.0S 

DCH. 24,00 

' b b f S W r 
DO. 10.41 
OOL 31.71 

33.87 
"1431» 

~ST8f 
10.45 
SI,14 

LÌTSS.M -SS.15S 
DOL 29,80 2 l . i t 

iiininiigniiDigiiiiii 
INDICI MIB 

•BBall I » " " 

l!i!!!!!ll!!ll!!l!!l!!l!!!llll!lli!llll 12 l'Unità 
Mercoledì 
24 febbraio 1988 

http://euito.Ni
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